
LA "GALLERIA FERRARI " 

Accoglienza è la parola giusta. 
Non vi sono barriere tra l’osservatore e l’opera d’arte. 
Non vi sono divieti. 
Il visitatore è anche protagonista con il proprio 
comportamento. 
Sei all’interno della passione 
Sei dentro la creatività 

 
A contatto con l’intelligenza coraggiosa di chi progetta, 
realizza il singolo componente con la profonda conoscenza 
della struttura dei materiali per un funzionamento al limite: 
un po’ sotto e non oltre. 
 
A contatto con l’intelligenza coraggiosa di chi progetta la 
sintesi strutturale, funzionale ed estetica di tutti i componenti 
per creare l’oggetto che a sua volta funzionerà al limite: un 

po’ sotto e non oltre. 
 
Il tocco supremo dell’artista: sapere quando fermarsi. 
 
Sei dentro un percorso che ti fa capire la fragilità e la 
grandezza dell’uomo. 
Le auto restano, i piloti no. 
 

Il messaggio chiave lo trovo alla fine del percorso: la foto che 
fa da sfondo al bar, dietro ai tavolini, dietro la gente che si 
siede e poi riparte, senza farci granchè caso. 
 
E’ lì tutto il museo, tutta la Ferrari ma anche tutto l’uomo. 
Quell’uomo che con la forza delle braccia ed il coraggio della 
passione inserisce in curva quell’auto portandola al limite: un 
po’ sotto e non oltre. 

In quel momento la vita dell’oggetto e dell’uomo si 
confondono: ognuno vive in funzione dell’altro ed in quel 
momento di vita al limite scrivono un pezzo di storia nello 
spazio-tempo senza lasciare altra traccia che una foto, una 
classifica, un trofeo, una tabella dei tempi. 
In quella vecchia foto non c’e’ nulla di vecchio. 
 
E’ tutto attuale. 

 
Sono cambiati i materiali dell’oggetto ma il sudore del pilota 
è lo stesso come il coraggio e la passione. 
Vedo lo stesso pilota di oggi e di domani.. 
Il viaggio nello spazio-tempo non si può fermare. 
 
E’ bello esserci. 
                                         Maranello – settembre 2006  
                                                                                                    

                                                              Mario Laureati 

--------------------------------------------------------------------- 

Un ringraziamento 
 
Gent.mo Ing. Laureati, 
nessun problema naturalmente, anzi la ringraziamo per lo 
spazio che ha dedicato al nostro museo e la passione che ha 
messo nella realizzazione della pagina. 
Speriamo di riaverla presto tra i nostri visitatori, avendo tante 
novità in programma per i prossimi mesi. 
                                                           Cordiali saluti                 

                                                       Veronica Bellinazzi 

 

 

 

 

 

 

 


